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3958 – ALLA CAMERA DEI DEPUTATI GLI 

ON.LI VITO E CENTEMERO PRESENTANO 

UNA PROPOSTA DI LEGGE PER LA 

PARIFICAZIONE CONTRATTUALE DELLA 

POLIZIA LOCALE D’ITALIA A TUTTE LE 

POLIZIE CIVILI DEL PAESE.  
Con gli scioperi Nazionali della Polizia Locale 
d’Italia ed i numerosi incontri istituzionali del 
Dipartimento Polizia Locale OSPOL/CSA 
susseguitisi, hanno visto la luce numerose ed 
importanti iniziative politiche messe in campo da 
tutti i partiti anche di Governo.  
Dalla Petizione al Parlamento Europeo, inerente il 
conferimento alla Polizia Locale delle competenze, 
funzioni e qualifiche di polizia giudiziaria e 
pubblica sicurezza, con estensione Temporale e 
Territoriale e conseguenti riconoscimenti giuridici e 
normativi di appartenenti alle Forze dell’Ordine, alla 
proposta unificata istituita alla I Commissione 
Affari Costituzionali della Camera, a cura del 
Deputato Alessandro Naccarato, in fase di 
discussione in sede di commissione e di audizioni 
dei Sindacati e Associazioni di categoria.  
Con l’autorevole nuova proposta di legge a firma 
degli On.li Vito e Centemero (3958) si rafforza in 
modo fortissimo, alla I Commissione Affari 
Costituzionali, il dna della legge Rampelli N. 1529 e 
della legge Greco N. 3396 (proposte di leggi 
bipartisan), essendo tutte e tre le proposte, 
palesemente e in modo univoco, portatrici delle 
rivendicazioni dei 60.000 Agenti ed Ufficiali della 
Polizia Locale d’Italia, che dal 1986 attendono una 
riforma del loro “Status” e il loro ingresso nel 
Comparto Sicurezza con contratto di Polizia alla 
pari di tutte le Polizie Civili del Paese.  
L’OSPOL /CSA resterà vigile, agli Affari 
Costituzionali della Camera e al Senato, per quanto 
riguarda la 1571 (Di Biagio e altri), affinché siano 
respinti inciuci “sindacali-politici-statalisti-
padronali” dell’ultima ora, a scapito dell’intera 
collettività, dell’Europa, del Paese e di una categoria 
in “divisa” che ha dimostrato con chiarezza, il 12 
febbraio 2015 e il 13 Maggio 2016 con i due 
scioperi Nazionali, la propria volontà univoca di 
essere POLIZIA a tutti gli effetti .  
Le Istituzioni dello Stato non possono più 
continuare ad avallare una palese disparità di 

trattamento tra Polizia Locale e Polizia di Stato, 
consapevoli come sono che la spada di Damocle 
dell’Europa potrebbe colpire con una condanna 
esemplare per inadempimenti e violazioni alle 
direttive EU ! (Petizione n. D 312036 – 23.6.2016).  
Roma, 19 Luglio 2016  
 Luigi Marucci – Dipartimento Polizia Locale 
OSPOL/CSA 
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D'INIZIATIVA DEI DEPUTATI 

VITO, CENTEMERO 

Disposizioni in materia di organizzazione e 

funzioni dei corpi e dei servizi di polizia locale 

e di inquadramento del personale da essi 

dipendente 

Presentata il 30 giugno 2016 
ONOREVOLI COLLEGHI! — È ormai noto come, da 
molti anni, si stia sviluppando un lungo percorso 
culturale e giuridico che dall'alveo dei bisogni 
collettivi tende a ridefinire la sicurezza della 
comunità e dei singoli cittadini come un diritto 
sociale.  
      Tuttavia questo percorso si presenta ancora 
incompleto e, talora, contraddittorio poiché 
sottoposto, per molti versi, all'urgenza di fornire 
risposte immediate all'insorgere di fenomeni di 
criminalità di forte allarme sociale e, sotto altri 
profili, all'impatto con problematiche istituzionali la 
cui mancata soluzione determina il sacrificio di 
quelle esigenze di certezza normativa che sono il 
pilastro dello Stato di diritto e, contestualmente, il 
coefficiente di redditività dell'azione pubblica 
    L'esempio più significativo della criticità che ne 
deriva si registra propriamente nel settore di 
maggiore attrito della domanda sociale di sicurezza, 
ovvero le problematiche del controllo del territorio e 
dei centri abitativi, che versano in una condizione di 
sovraesposizione al dilagare dei fenomeni di 
illegalità. Infatti, a fronte dei mutamenti intervenuti 
nelle rispettive compagini strutturali, relazionali, 



economico-produttive e, perfino, demografiche 
dell'organizzazione sociale, obiettivi quali il 
controllo del territorio, le attività di prevenzione e 
contrasto della delinquenza, nonché, più 
generalmente, le politiche della sicurezza 
manifestano sintomi di inefficienza e di 
disomogeneità.  
      In questa prospettiva, gioca indubbiamente un 
ruolo rilevante l'attività promossa dagli operatori 
delle forze della polizia locale che sempre più 
frequentemente sono coinvolti in specifiche 
operazioni di ordine pubblico eseguite dalle altre 
Forze di polizia, tanto in situazioni estemporanee di 
emergenza, quanto nel contesto di più articolate ed 
estese programmazioni di interventi concertati con 
la polizia di Stato. Questo progressivo 
coinvolgimento delle forze di polizia locale in 
operazioni previste dal comparto sicurezza, difesa e 
soccorso pubblico si è tradotto in un ulteriore 
aumento dei rischi ai quali sono esposti 
quotidianamente gli agenti sul territorio. 
L'evoluzione dei doveri e delle responsabilità di 
questi ultimi, però, non ha trovato un opportuno 
riscontro in sede normativa, anche al fine di un 
giusto riconoscimento dei diritti dei lavoratori 
coinvolti. 
      Andando oltre i propri confini nazionali, bisogna 
altresì rilevare che la quasi totalità degli Stati 
membri dell'Unione europea ha organizzato le 
proprie forze di polizia in due specialità (Polizia di 
Stato e polizia locale), mentre lo Stato italiano è 
caratterizzato da un assetto di ben sei forze di 
polizia contraddistinte da strutture proprie con 
comandi dislocati sul territorio, veicoli, 
equipaggiamenti e centrali operative spesso non 
collegati tra loro. 
      I profondi mutamenti che hanno interessato 
l'attività della polizia locale, specialmente negli 
ultimi anni, trovano una conferma in una 
giurisprudenza ormai consolidata, la quale ha di 
fatto rafforzato le già esistenti attribuzioni 
funzionali, in ambito amministrativo, 
individuandone di nuove, come il riconoscimento 
della qualità di forza di pubblica sicurezza ed 
elaborando importanti riqualificazioni identitarie 
che hanno stabilito la specialità della polizia locale 
all'interno della struttura dell'ente di appartenenza.  
      Inoltre, su impulso della Corte di cassazione si è 
affermato da tempo in materia di polizia giudiziaria, 
il principio della competenza piena della polizia 
locale di perseguire ogni tipo di reato e, quindi, di 
non restringere la sua sfera di attività unicamente 
alle condotte illecite, depenalizzate o amministrative 
ma di intervenire ovunque venga commessa o 
tentata una violazione della legge penale nella 
fattispecie del delitto o della contravvenzione. 
(Cassazione, Sezione V, sentenza n. 1869 dell'8 

febbraio 1993; Cassazione, Sezione I, sentenza n. 
1193 del 26 aprile 1994). 
      Il contesto emergenziale in cui sta versando, in 
questo momento, l'intero Paese, impegnato a 
contrastare la minaccia del terrorismo 
internazionale, rende altresì indispensabile a livello 
europeo il contributo della polizia locale proprio in 
ragione della specifica e profonda conoscenza del 
territorio acquisita da quest'ultima, soprattutto al 
fine di individuare persone e gruppi che possono 
rappresentare un potenziale pericolo per la comunità 
e prevenire fenomeni di radicalizzazione. Alla luce 
di tale contesto nazionale e internazionale, Antonio 
Tajani, Vice presidente del Parlamento europeo con 
delega alla sicurezza, ha depositato una petizione in 
rappresentanza dei 60.000 uomini e donne 
appartenenti alla polizia locale d'Italia affinché la 
Commissione europea e il Presidente del Parlamento 
europeo adottino, senza indugio, «la politica 
legislativa e ministeriale degli Stati membri ed in 
particolare dello Stato italiano verso una 
razionalizzazione delle Forze di Polizia a tutti gli 
effetti nel rispetto della sua specificità (...)».  
      È proprio nel quadro di riferimento appena 
descritto che si colloca la presente proposta di legge, 
recante un'apposita disciplina di coordinamento tra 
le Forze di polizia dello Stato e la polizia locale, al 
fine di rendere più efficienti le politiche integrate in 
materia di sicurezza e tenendo conto dell'evoluzione 
funzionale che negli ultimi anni ha interessato 
sempre di più le forze di polizia locale. 
      Nello specifico, la presente proposta di legge 
intende disciplinare, ai sensi dell'articolo 118, terzo 
comma, della Costituzione, il coordinamento tra 
Stato, regioni ed enti locali nelle materie riguardanti 
l'ordine pubblico e la sicurezza (di cui all'articolo 
117, secondo comma, lettera h), della Costituzione). 
La proposta di legge intende disciplinare, altresì, lo 
stato giuridico degli appartenenti ai corpi e ai servizi 
di polizia locale, il loro rapporto di lavoro, i diritti 
sindacali e di rappresentanza, la contrattazione 
collettiva, nonché le forme e le modalità di tutela 
dell'autonomia, dell'identità e della dignità 
professionali inerenti l'espletamento dei compiti 
d'istituto (articolo 1).  
      I corpi di polizia locale sono qualificati come 
organi del territorio ad ordinamento civile, dotati di 
autonomia organizzativa, costituiti dall'insieme dei 
dipendenti comunali che svolgono a vari livelli i 
servizi di polizia locale e posti alle dipendenze di un 
comandante. Inoltre, i corpi e i servizi di polizia 
locale sono i destinatari e i titolari della funzione di 
polizia locale, che esercitano in forma esclusiva, ai 
sensi della stessa legge che disciplina anche le 
forme e le modalità dei rapporti di reciproca 
collaborazione tra gli organi della polizia locale e 
quelli delle Forze di polizia dello Stato (articolo 2).  



      È altresì stabilito che i comuni che dispongono 
di un numero inferiore a cinque addetti al servizio di 
polizia locale devono provvedere a istituire strutture 
di gestione associativa del servizio stesso. Tali 
associazioni intercomunali assumono la forma 
giuridica dei consorzi (articolo 3). 
      In merito ai compiti e alle funzioni dei corpi dei 
servizi di polizia locale, la presente proposta di 
legge delinea i compiti istituzionali generali e 
particolari che esercitano i corpi e i servizi di polizia 
locale. Tra i primi vi sono le funzioni di polizia 
locale, di competenza propria o delegata, al servizio 
delle istituzioni democratiche e dei cittadini, la 
tutela e l'esercizio delle libertà e dei diritti civili, dei 
diritti collettivi e degli interessi diffusi vigilando 
sull'osservanza delle leggi, dei regolamenti e dei 
provvedimenti della pubblica autorità relativi alla 
protezione dei beni giuridici fondamentali nonché 
degli interessi pubblici primari sui quali poggia 
l'ordinata e civile convivenza delle comunità. 
Inoltre, i corpi e i servizi di polizia locale operano 
per garantire la sicurezza delle istituzioni e dei 
cittadini e dei loro beni provvedendo alla 
prevenzione e alla repressione dei reati e delle 
condotte antisociali e prestando, altresì, soccorso in 
caso di calamità e di infortuni (articolo 4). 
      Tra i compiti istituzionali particolari affidati alle 
forze di polizia locali rientrano la vigilanza 
territoriale finalizzata al mantenimento dei rapporti 
di civile e pacifica convivenza di tutte le 
componenti collettive e sociali; la vigilanza sulla 
mobilità e sui flussi di transito della rete viaria, 
comunale, operandone la regolamentazione e 
prevenendo la sinistrosità; la vigilanza sull'integrità 
e sulla conservazione del patrimonio pubblico, con 
specifico riferimento alla tutela dei beni d'uso, del 
patrimonio storico, artistico e architettonico e dei 
beni strumentali di proprietà dell'ente di 
appartenenza; l'attività di controllo in materia 
ambientale urbana ed extraurbana; i compiti di 
vigilanza e di gestione dei servizi d'ordine e di 
scorta concernenti le attività istituzionali del 
comune; l'attività di collaborazione con gli organi 
della protezione civile dello Stato e degli enti locali 
in caso di pubbliche calamità, nonché di 
collaborazione con le autorità sanitarie per fenomeni 
epidemiologici, di infortunistica stradale, lavorativa 
e di traumatologia in generale nonché i compiti di 
segnalazione di attività pericolose per l'incolumità, 
per la salute e l'igiene della collettività e dei singoli, 
nonché di situazioni di disfunzione e di carenza dei 
pubblici servizi, locali e statali (articolo 5).  
      Con riguardo alle competenze attribuite ai 
comuni e alle regioni, la proposta di legge tende a 
ridefinire i contorni delle funzioni assegnate loro 
dalla Costituzione, in applicazione del principio 
dell'unità nella diversità, ovvero dell'omogeneità 

delle competenze e degli incombenti nell'intero 
territorio nazionale e, contemporaneamente, del 
rispetto e della valorizzazione delle particolarità 
situazionali delle singole realtà regionali. In tale 
senso la potestà legislativa delle regioni, nei limiti 
stabiliti dagli articoli 117 e 118 della Costituzione, 
può esplicitarsi integralmente nel fornire ai corpi e 
ai servizi di polizia locale i supporti logistici e 
organizzativi che, fino ad oggi, sono rimasti 
sostanzialmente latenti, soprattutto per la gestione di 
tematiche di notevole importanza come la 
programmazione, organica e coordinata, delle 
risorse da impiegare nel settore della sicurezza 
(articoli 6 e 7).  
      Il nucleo centrale della riforma è quello di 
prevedere l'ingresso delle strutture della polizia 
locale nell'ambito del comparto sicurezza. È infatti 
stabilito che al personale della polizia locale 
compete il trattamento economico spettante agli 
appartenenti alla Polizia di Stato e agli organi 
equiparati, nei corrispondenti ruoli e qualifiche 
(articolo 8) e che il personale della polizia locale 
deve essere sottoposto al regime del contratto 
collettivo nazionale di lavoro di diritto pubblico 
previsto per il personale delle Forze di polizia ad 
ordinamento civile (articolo 9). Alla luce 
dell'evidente complessità problematica che assomma 
il mutamento del regime giuridico della 
contrattazione collettiva e il passaggio della polizia 
locale al comparto sicurezza, la proposta di legge 
adotta una metodologia graduale di transizione che 
prevede una prima fase di autonomizzazione 
mediante l'istituzione di un'Agenzia di 
rappresentanza della polizia locale e una seconda in 
cui è disposto e formalizzato l'accesso al comparto 
sicurezza una volta perfezionate le procedure della 
nuova tipologia di contrattazione (articolo 10). 
      Infine, fatto salvo quanto diversamente previsto 
dalla legge, gli oneri finanziari per l'organizzazione, 
il funzionamento e gli interventi volti a migliorare la 
redditività delle funzioni e la qualità professionale e 
salariale del personale della polizia locale sono 
ripartiti tra regioni e comuni in misura proporzionale 
secondo il criterio della fruibilità dei relativi servizi 
(articolo 11). 
 
PROPOSTA DI LEGGE 
CAPO I 
PRINCÌPI GENERALI 
ART. 1.  
(Oggetto). 
      1. La presente legge disciplina, ai sensi 
dell'articolo 118, terzo comma, della Costituzione, il 
coordinamento tra Stato, regioni ed enti locali nelle 
materie di cui all'articolo 117, secondo comma, 
lettera h), della Costituzione.  



      2. La presente legge disciplina, altresì, lo stato 
giuridico degli appartenenti ai corpi e ai servizi di 
polizia locale, il loro rapporto di lavoro, i diritti 
sindacali e di rappresentanza, la contrattazione 
collettiva, nonché le forme e le modalità di tutela 
dell'autonomia, dell'identità e della dignità 
professionali inerenti allo svolgimento dei compiti 
d'istituto. 
ART. 2. 
(Corpi e servizi di polizia locale). 
      1. I comuni istituiscono corpi e servizi di polizia 
locale assicurando le risorse per il loro 
funzionamento e per la continuità dello svolgimento 
delle mansioni previste dalla presente legge.  
      2. I corpi di polizia locale sono organi di polizia 
del territorio ad ordinamento civile, dotati di 
autonomia organizzativa, costituiti dall'insieme dei 
dipendenti comunali che svolgono a vari livelli i 
servizi di polizia locale, posti alle dipendenze di un 
comandante.  
      3. I corpi e i servizi di polizia locale sono titolari 
della funzione di polizia locale, che esercitano in 
forma esclusiva ai sensi della presente legge.  
      4. La funzione di polizia locale è indivisibile,  
inalienabile e indelegabile, a qualsiasi titolo, ad altri 
enti o soggetti, pubblici o privati, comprese le forme 
dell'ausiliarietà, della sussidiarietà o della 
cooperazione, istituzionale o volontaristica.  
      5. La presente legge disciplina le forme e le 
modalità dei rapporti di reciproca collaborazione tra 
gli organi della polizia locale e quelli delle Forze di 
polizia dello Stato. 
      6. Ogni corpo o servizio assume senza alcuna 
aggiunta o modifica, per l'intero territorio nazionale, 
la denominazione di «polizia locale». Nella 
documentazione d'ufficio tale denominazione è 
integrata dalla specificazione «comando di» con 
l'indicazione dell'ente territoriale di competenza e 
della regione ai quali l'ente e il comando 
appartengono. 
ART. 3.  
(Consorzi di polizia locale). 
      1. I comuni che dispongono di un numero 
inferiore a cinque addetti al servizio di polizia locale 
hanno l'obbligo di istituire strutture di gestione 
associativa del servizio stesso. Tali associazioni 
intercomunali assumono la forma giuridica del 
consorzio.  
      2. La regione, di concerto con i comuni 
interessati e con propria legge, redige i piani 
organizzativi dei consorzi di polizia locale. 
      3. Al consorzio di polizia locale sono preposti un 
consiglio, composto dai sindaci dei comuni 
associati, e un presidente, eletto tra i membri del 
consiglio e rinnovato con cadenza triennale. 
 
 

CAPO II 
 COMPITI E FUNZIONI DEI CORPI  
E DEI SERVIZI DI POLIZIA LOCALE 
ART. 4.  
(Compiti istituzionali generali). 
      1. I corpi e i servizi di polizia locale esercitano 
le funzioni di polizia locale, di competenza propria o 
delegata, al servizio delle istituzioni democratiche e 
dei cittadini. 
      2. I corpi e i servizi di polizia locale tutelano 
l'esercizio delle libertà e dei diritti civili, dei diritti 
collettivi e degli interessi diffusi vigilando 
sull'osservanza delle leggi, dei regolamenti e dei 
provvedimenti della pubblica autorità relativi alla 
protezione dei beni giuridici fondamentali nonché 
degli interessi pubblici primari sui quali poggia 
l'ordinata e civile convivenza delle comunità.  
      3. I corpi e i servizi di polizia locale operano per 
garantire la sicurezza delle istituzioni e dei cittadini 
e dei loro beni provvedendo alla prevenzione e alla 
repressione dei reati e delle condotte antisociali e 
prestando, altresì, soccorso in caso di calamità e di 
infortuni.  
      4. In relazione alle proprie attribuzioni 
istituzionali e nei limiti definiti dalla presente legge, 
al personale dei corpi e dei servizi di polizia locale è 
riconosciuta la qualifica di: 
          a) pubblico ufficiale, estesa a tutti gli addetti; 
          b) agente e ufficiale di forza pubblica; 
          c) agente e ufficiale di polizia giudiziaria, ai 
sensi dell'articolo 57, commi 1 e 2, del codice di 
procedura penale, riconosciuta alle Forze di polizia 
ad ordinamento civile; 
          d) agente e ufficiale di pubblica sicurezza ai 
sensi della lettera c). 
          5. Il personale della polizia locale al quale è 
stata riconosciuta la qualifica di cui al comma 4, 
lettera d), porta senza licenza le armi delle quali è 
dotato anche fuori dall'ambito territoriale di 
appartenenza. 
ART. 5. 
(Compiti istituzionali particolari). 
      1. I corpi e i servizi di polizia locale svolgono 
attività di vigilanza in ordine all'applicazione delle 
leggi regionali, dei regolamenti dell'ente locale di 
appartenenza, delle ordinanze e delle deliberazioni 
dei rispettivi organi amministrativi.  
      2. I corpi e i servizi di polizia locale svolgono, 
altresì, i seguenti compiti: 
          a) vigilanza territoriale finalizzata al 
mantenimento dei rapporti di civile e pacifica 
convivenza di tutte le componenti collettive e 
sociali; 
          b) vigilanza e regolamentazione della mobilità 
e dei flussi di transito della rete viaria al fine di 
prevenire eventuali sinistri; 



          c) vigilanza sull'integrità e sulla 
conservazione del patrimonio pubblico, con 
specifico riferimento alla tutela dei beni d'uso, del 
patrimonio storico, artistico e architettonico e dei 
beni strumentali di proprietà dell'ente di 
appartenenza; 
          d) attività di controllo in materia ambientale 
urbana ed extraurbana; 
          e) compiti di vigilanza e di gestione dei 
servizi d'ordine e di scorta concernenti le attività 
istituzionali del comune; 
          f) attività di collaborazione con gli organi 
della protezione civile dello Stato e degli enti locali 
in caso di pubbliche calamità, nonché di 
collaborazione con le autorità sanitarie per fenomeni 
epidemiologici, di infortunistica stradale, lavorativa 
e di traumatologia in generale; 
          g) compiti di segnalazione di attività 
pericolose per l'incolumità, per la salute e per 
l'igiene della collettività e dei singoli, nonché di 
situazioni di disfunzione e di carenza dei pubblici 
servizi, locali e statali. 
 
CAPO III  
PROFILI ORGANIZZATIVI  
E STRUTTURALI 
ART. 6. 
(Legislazione regionale). 
      1. Le regioni, nell'esercizio delle proprie 
attribuzioni e delle competenze di polizia 
amministrativa regionale e locale ai sensi 
dell'articolo 117, secondo comma, lettera h), della 
Costituzione e per il perseguimento delle finalità di 
cui all'articolo 1 della presente legge disciplinano 
con proprie leggi: 
          a) i criteri generali per l'istituzione, 
l'organizzazione e il funzionamento dei corpi e dei 
servizi di polizia locale operanti nel territorio di loro 
pertinenza; 
          b) la costituzione e l'organizzazione dei 
consorzi di polizia locale, nella forma obbligatoria 
di cui all'articolo 3, prevedendo le relative procedure 
di concertazione logistico-operativa tra i sindaci dei 
comuni interessati; 
          c) il coordinamento tra i singoli corpi e servizi 
di polizia locale; 
          d) i princìpi che presiedono all'organizzazione 
e alla gestione dei supporti tecnici e logistici 
concernenti la dotazione, la messa in opera e la 
funzionalità dei mezzi e dell'equipaggiamento del 
personale dei corpi e dei servizi di polizia locale; 
          e) il controllo contabile e gestionale, nonché 
la verifica del conseguimento degli obiettivi, dei 
fondi erogati per i compiti di cui alla lettera d); 
          f) la determinazione delle caratteristiche delle 
uniformi, dei mezzi di autodifesa, dei segni distintivi 
e del logo regionale adottati per i veicoli, nonché 

delle insegne per l'identificazione delle sedi di 
servizio; 
          g) l'organizzazione delle attività didattiche e 
delle strutture per la formazione e l'aggiornamento 
del personale, compresi l'istituzione della scuola 
regionale di polizia locale e il coordinamento delle 
attività di questa con le università; 
          h) la stipula degli accordi e delle intese per i 
piani coordinati di controllo del territorio, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 1, della legge 26 marzo 
2001, n. 128, nel rispetto delle disposizioni 
dell'articolo 4 della presente legge; 
          i) il monitoraggio sistematico dello 
svolgimento delle funzioni di polizia locale nel 
territorio regionale prevedendo la predisposizione, 
per ciascun anno, di un documento di 
programmazione e di una relazione conclusiva sulla 
gestione, sull'impiego delle risorse e sui risultati 
raggiunti; 
          l) la programmazione e il finanziamento degli 
interventi diretti a migliorare e a potenziare le 
attività e il funzionamento dei corpi e dei servizi di 
polizia locale nell'ambito delle politiche della 
sicurezza riguardanti la polizia di prossimità. A tale 
fine, per assicurare il più efficace ed efficiente 
controllo territoriale, le regioni incentivano 
l'istituzione delle unità o dei nuclei degli agenti di 
quartiere presso i comuni di loro pertinenza, 
attivando corsi specialistici destinati al personale 
addetto. 
      2. Per la realizzazione dei compiti di cui al 
comma 1 le regioni istituiscono il dipartimento della 
polizia locale attribuendo ad esso le relative 
funzioni.  
      3. Le regioni istituiscono il consiglio regionale 
di polizia locale, formato dai rappresentanti dei 
corpi e dei servizi di polizia locale presenti nel 
territorio di pertinenza, determinandone con 
regolamento la composizione, il funzionamento, i 
compiti e i poteri. 
ART. 7.  
(Regolamenti comunali e delle  

città metropolitane). 
      1. Nell'ambito delle loro attribuzioni e nel 
rispetto della legislazione statale e regionale, i 
comuni e le città metropolitane adottano 
regolamenti di polizia locale disciplinando, in 
particolare: 
          a) l'ordinamento del rispettivo corpo o 
servizio di polizia locale; 
          b) le modalità generali di esecuzione delle 
attività e degli incarichi; 
          c) le procedure di accesso ai corpi e ai servizi 
di polizia locale; 
          d) le norme di comportamento da seguire 
durante lo svolgimento delle mansioni d'istituto; 



          e) la dotazione di armi, ai sensi dell'articolo 5, 
comma 5, della legge 7 marzo 1986, n. 65; 
          f) l'individuazione dei criteri minimi per 
l'edilizia degli uffici, dei comandi e delle sedi 
distaccate, ove queste ultime siano autorizzate; 
          g) l'individuazione delle tipologie dei servizi 
da svolgere in uniforme o in abiti civili; 
          h) la determinazione delle modalità e dei 
limiti dei distacchi e delle missioni attuati al di fuori 
del territorio di appartenenza, fermi restando 
l'esclusività dello svolgimento dei compiti inerenti 
le funzioni di polizia locale e il divieto di assegnare 
il personale addetto a incarichi di natura diversa da 
quelli indicati dagli articoli 5 e 6; 
          i) la disciplina delle operazioni esterne di 
polizia giudiziaria, d'iniziativa dei singoli operatori 
nel caso di flagranza dell'illecito o di assoluta 
necessità di proseguire le attività investigative e di 
ricerca delle fonti di prova, nonché delle missioni 
esterne per pubbliche calamità o servizi stagionali 
da svolgere presso altri enti locali. 
      2. Il comune e la città metropolitana, con proprio 
regolamento, stabiliscono: 
          a) il contingente numerico degli addetti ai 
rispettivi corpi e ai servizi di polizia locale, secondo 
princìpi di funzionalità e di economicità, in rapporto 
al numero degli abitanti, ai flussi di popolazione, 
all'estensione e alla morfologia del territorio, nonché 
ai tassi d'incidenza dei fenomeni criminali e di 
criticità della sicurezza; 
          b) il tipo di organizzazione del corpo o del 
servizio di polizia locale, anche con riferimento ai 
consorzi di cui all'articolo 3. 
ART. 8. 
 (Trattamento economico, previdenziale  

e assistenziale). 
      1. Al personale della polizia locale compete il 
trattamento economico spettante agli appartenenti 
alla Polizia di Stato e agli organi equiparati, nei 
corrispondenti ruoli e qualifiche.  
      2. Al personale della polizia locale è, altresì, 
corrisposta l'indennità di pubblica sicurezza nella 
misura prevista per il personale della Polizia dello 
Stato e con conformi procedure di adeguamento. 
Tale indennità è pensionabile. 
      3. Con imputazione sui bilanci di spesa degli 
enti locali di appartenenza, il personale della polizia 
locale impiegato presso sedi distaccate, ovvero 
incaricato di mansioni temporanee esterne al 
territorio dell'ente di appartenenza, percepisce, 
rispettivamente, l'indennità di mobilità e quella di 
missione.  
      4. I comuni provvedono, altresì, alla 
corresponsione dell'indennità di posizione spettante 
ai dirigenti e ai titolari di posizione organizzativa e 
di posizione di lavoro che ai sensi dell'articolo 15 

della legge 5 dicembre 1959, n. 1077, è 
pensionabile, nonché dell'indennità di risultato, che 
non è pensionabile. 
      5. Al personale della polizia locale che svolge 
compiti di polizia con le qualifiche di cui all'articolo 
4, comma 4, lettere b), c) e d), è riconosciuta 
un'indennità di rischio alla cui determinazione 
provvede la regione.  
      6. In materia previdenziale e assicurativa, al 
personale della polizia locale si applica la 
legislazione statale vigente per i corpi di polizia ad 
ordinamento civile e, in particolare, il decreto 
legislativo 30 aprile 1997, n. 165.  
      7. In deroga alle disposizioni dell'articolo 6 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214, al personale dei corpi e dei servizi di polizia 
locale si applicano gli istituti dell'accertamento della 
dipendenza dell'infermità da causa di servizio, del 
rimborso delle spese di degenza per causa di 
servizio, dell'equo indennizzo e della pensione 
privilegiata.  
      8. Al personale della polizia locale si applicano 
integralmente, altresì, i benefìci e le provvidenze 
previsti dalla legge 23 novembre 1998, n. 407.  
      9. Per i procedimenti civili e penali intentati a 
carico degli appartenenti ai ruoli della polizia locale, 
in relazione a eventi verificatisi nel corso o a causa 
di motivi collegati al servizio, è garantita l'assistenza 
legale gratuita o il rimborso delle spese di giudizio e 
degli onorari nel caso di conferimento del mandato 
difensivo a professionisti privati, purché i fatti 
contestati non riguardino reati e danni arrecati 
all'amministrazione di appartenenza. 
ART. 9. 
(Contrattazione collettiva). 
      1. Il personale della polizia locale è sottoposto al 
regime del contratto collettivo nazionale di lavoro di 
diritto pubblico previsto per il personale delle Forze 
di polizia ad ordinamento civile. 
       2. La procedura di formazione del contratto 
collettivo nazionale di lavoro per la polizia locale si 
articola nelle seguenti fasi: 
          a) gli accordi sono stipulati da una 
delegazione composta, per la pubblica 
amministrazione, dal Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione, che 
la presiede, dal Ministro dell'interno e dal Ministro 
dell'economia e delle finanze, ovvero dai 
Sottosegretari di Stato rispettivamente delegati, 
nonché da una delegazione composta dai sindacati 
della polizia locale più rappresentativi a livello 
nazionale; 
          b) gli accordi sono recepiti con decreto del 
Presidente della Repubblica, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri; 



          c) le spese previste dagli accordi incidenti sul 
bilancio dello Stato sono stabilite con legge dello 
Stato. 
      3. In applicazione delle disposizioni degli 
articoli 117, secondo comma, lettera h), e 118, 
secondo comma, della Costituzione, gli oneri 
relativi alla copertura finanziaria degli accordi di cui 
al comma 2 sono ripartiti in misura pari tra lo Stato 
e le regioni.  
      4. Ogni regione, nell'esercizio delle proprie 
attribuzioni, pone a carico dei bilanci di pertinenza 
quote contributive di partecipazione finanziaria agli 
oneri di cui al comma 3, calcolate in base a criteri di 
proporzionalità. 
ART. 10. 
(Regime transitorio. Istituzione del comparto della 

polizia locale e dell'Agenzia di rappresentanza della 

polizia locale). 
      1. Al fine di assicurare e di agevolare il 
superamento della disciplina di diritto privato cui è 
sottoposta la contrattazione dei dipendenti della 
polizia locale, ai sensi degli articoli 3, comma 1, e 
70, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nel biennio contrattuale successivo a quello 
in corso alla data di entrata in vigore della presente 
legge si applica un regime giuridico transitorio. 
      2. Tenuto conto della specificità dei compiti 
svolti e al fine di realizzare un regime contrattuale 
pubblico, è istituito presso l'Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche 
amministrazioni (ARAN) il comparto della polizia 
locale. 
      3. Allo scopo di rendere omogenee le procedure 
di contrattazione tra l'ARAN e le rappresentanze 
sindacali del personale dei corpi e dei servizi di 
polizia locale è, altresì, istituita l'Agenzia di 
rappresentanza della polizia locale, di seguito 
denominata «Agenzia», composta dalle delegazioni 
delle rispettive organizzazioni. 
      4. All'interno dell'Agenzia sono comprese le 
organizzazioni rappresentative almeno del 2 per 
cento del personale della polizia locale iscritto alle 
organizzazioni sindacali di livello nazionale. Le 
organizzazioni che non dispongono di deleghe 
sufficienti a raggiungere la soglia del 2 per cento 
possono associarsi tra loro mediante l'adozione della 
forma federativa con salvaguardia delle rispettive 
identità di sigla. 
      5. Per il biennio di cui al comma 1, è mantenuta 
la contrattazione collettiva decentrata, che cessa con 
il passaggio al regime contrattuale pubblicistico 
previsto ai sensi dei commi 2, 3 e 4. 
      6. Al termine del biennio di cui al comma 1, al 
personale dei corpi e dei servizi di polizia locale si 
applicano il contratto collettivo del comparto 
sicurezza e il regime giuridico previsto per le Forze 

di polizia dello Stato. Alla data indicata al primo 
periodo, l'Agenzia è soppressa. 
ART. 11.  
(Oneri finanziari). 
      1. Fatto salvo quanto diversamente previsto dalla 
presente legge, gli oneri finanziari per 
l'organizzazione, il funzionamento e gli interventi 
volti a migliorare la redditività delle funzioni e la 
qualità professionale e salariale del personale della 
polizia locale sono ripartiti tra regioni e comuni in 
misura proporzionale secondo il criterio della 
fruibilità dei relativi servizi. 
      2. Le misure percentuali degli oneri ripartiti ai 
sensi del comma 1 sono definite annualmente con 
legge regionale, previa concertazione con gli enti 
locali interessati. La percentuale a carico delle 
regioni non può comunque essere inferiore al 35 per 
cento.  
      3. Le modalità di finanziamento dei beni 
strumentali o dei processi formativi per il personale 
della polizia locale sono definite con decreto del 
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per 
la semplificazione e la pubblica amministrazione, 
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano. 
      4. Per la realizzazione di programmi straordinari 
di incremento dei servizi di polizia e per la sicurezza 
dei cittadini, nonché di piani coordinati di controllo 
del territorio che prevedono la partecipazione di 
personale della polizia locale, previsti, 
rispettivamente, dal comma 439 dell'articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dagli articoli 17, 
comma 1, e 18, comma 1, della legge 26 marzo 
2001, n. 128, gli oneri finanziari sono posti 
interamente a carico dello Stato. 
 
  
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

_________________________ 
 

Direttore Responsabile: Luigi Marucci 

Direzione: Via Clelia, 18 – 00182 Roma 

Tel. 06 5818638    Sito: ww.ospol.it 

NELLA NOSTRA 

AUTONOMIA 

LA TUA LIBERTA’ 


